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TRACCIATO DEI TRE PERCORSI

Il grano della bonifica lucchese
olio su tela, cm 233 x 300, 1940

Forte dei Marmi

Autoritratto
olio su tavola, cm 84 x 66,5, 1941

Viareggio

L’Immacolata fra i santi Martino vescovo 
e Paolino (particolare)

affresco, 4 mt x 10, 1944
San Martino in Freddana

Riflessismo-Cabina rossa 
olio su compensato, cm 30 x 34, 1950

Lucca

Cave di marmo
olio su tela, cm 60 x78, 1960

Seravezza

Simbolismo meccanico
tecnica mista su cartone, cm 40 x 49, 1969

Viareggio
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ITINERARIO
È nato in Toscana, tra Lucca e la Versilia, un Cammino 
davvero particolare, un progetto a tappe che mette insie-
me arte, storia, natura e cultura gastronomica per un’e-
sperienza di turismo lento attraverso le eccellenze del 
territorio. Il Cammino ruota intorno al nome e alle opere 
di Alfredo Catarsini (1899-1993), pittore ma anche scrit-
tore viareggino che, nell’arco di quasi tutto il XX secolo, 
ha contribuito a far conoscere la sua terra in Italia e nel 
mondo. Il progetto è frutto della collaborazione tra la Fon-
dazione Alfredo Catarsini 1899 e il Touring Club Italiano 
ed è accessibile anche ai portatori di disabilità visive gra-
zie alle audio descrizioni di ogni tappa, mentre appositi 
totem dotati di codici QR permettono di scaricare i testi 
sugli smartphone e scoprire anche dove poter gustare i 
prodotti del territorio.
I percorsi sono tre, di lunghezza e durata diversa, fra mare 
e colline, e si possono fare in autonomia: a piedi, in bici-
cletta, in moto, in auto. Ognuno porta alla scoperta delle 
opere del maestro Catarsini, in tutto 46, custodite spesso 
in luoghi particolari e nascosti, come gli affreschi delle 
chiese di San Martino in Freddana o di Castagnori. Oppure 
celebri come il Palazzo Orsetti di Lucca, Villa Museo Pao-
lina Bonaparte a Viareggio, con l’atelier e l’archivio stori-
co, e la Galleria d’Arte Moderna e Contemporanea Lorenzo 
Viani, che espone a rotazione le 30 opere che il maestro 
ha voluto lasciare alla sua città. 
A Forte dei Marmi c’è Villa Bertelli, che conserva 5 dipinti, 
a Camaiore altre 6 opere fra il Municipio e il Museo d’Ar-
te Sacra e a Seravezza Villa Medicea (Patrimonio Unesco) 
con l’opera Cave di Marmo.  Altre opere a Pietrasanta, 
dove Catarsini insegnò a lungo al Liceo Artistico Stagi, e 
a Massarosa, nell’Antico Opifcio della Brilla nella sala a lui 
dedicata.  Tappe intermedie con totem a Marina di Pietra-
santa e Lido di Camaiore.
                     

BIOGRAFIA
Alfredo Catarsini nasce a Viareggio il 17 gennaio del 1899 e inizia a disegnare sin da bambino, appassionandosi all’arte 
grazie ai tanti pittori che si potevano incontrare nella Viareggio dell’epoca e che spesso dipingevano en plein air.  Nel 
1919 si diploma al Regio Istituto di Belle Arti di Lucca dove frequentava anche il Caffè Caselli in via Fillungo, ritrovo 
per appassionate discussioni fra artisti e letterati lucchesi. Successivamente, attraversa una prima fase di ricerca 
naturalista grazie anche alla vicinanza con Lorenzo Viani che lo riteneva uno dei più interessanti artisti viareggini, 
per avvicinarsi poi alle suggestioni di Novecento, al primitivismo e al ritorno all’ordine, che ispireranno molta della 
pittura di quel periodo.  All’inizio degli anni Trenta conosce Filippo Tommaso Marinetti, che lo chiama a esporre alle 
mostre del gruppo del Secondo Futurismo.  Fino agli anni Quaranta partecipa alle maggiori mostre che si tengono in 
Italia e all’estero, tra cui il Premio Bergamo, il Premio Cremona, l’Ausstellung Italienischer Bilder di Hannover, la XXIII 
Biennale di Venezia e la IV Quadriennale di Roma, ottenendo premi e attestati prestigiosi, tra cui il secondo premio al 
Premio Cremona del 1939.  Numerose sono anche le personali, a Roma, Milano, Lucca, Prato, Bastia, Napoli, Firenze, 
Viareggio e Forte dei Marmi.  Nel periodo della guerra sperimenta un’interessante stagione pittorica a cui dà il nome 
di Riflessismo e, nel 1944, sfollato con la famiglia a San Martino in Freddana, vicino a Lucca, affresca l’abside della 
chiesa del piccolo borgo con un’iconografia unica, in cui l’evento sacro è immerso in un paesaggio offeso dalle barba-
rie della guerra. Nel 1945 realizza due affreschi anche nella duecentesca chiesa romanica di Castagnori. 
Stimolato anche dal Fronte Nuovo delle Arti, nel 1948, continua la sua personale ricerca, approdando a una nuova 
fase creativa che definirà Simbolismo Meccanico, in cui immagini tecnologiche si uniscono figure umane e a forme 
surreali con risultati di ambiguità visiva e di suggestione. Nello stesso tempo continua la sua produzione figurativa 
con paesaggi, ritratti e nature morte caratterizzate da un realismo fortemente espressivo. 
Partecipa alle Biennali veneziane del 1942, 1948 e del 1950, a varie Quadriennali romane, a numerose edizioni del Pre-
mio di Pittura F. P. Michetti, alle più importanti mostre fiorentine e romane e alle più significative collettive di quegli 
anni.  Nel 1951 inizia a insegnare all’Istituto d’Arte Stagio Stagi di Pietrasanta e intraprende una parallela carriera di 
giornalista e scrittore.  Nel 1969 pubblica Giorni Neri, romanzo ambientato durante la lotta partigiana in Lucchesia, 
recentemente rieditato da La Nave di Teseo.  Nel 1971 ottiene la Medaglia d’oro al Salon Babylon di Parigi per le ope-
re del Simbolismo Meccanico, una cui selezione sarà poi esposta al Palazzo dei Diamanti a Ferrara nel 1982, in una 
mostra interamente dedicata a questo periodo. Negli anni Ottanta la sua pittura ritorna alla rappresentazione della 
sua terra, alle darsene laboriose, alle marine e ai nudi sulla spiaggia, senza abbandonare sperimentazioni di originale 
ricerca pittorica; è del 1981 la grande personale a Palazzo Strozzi di Firenze, con oltre 250 opere in mostra e poi  le 
personali al Museo del Risorgimento a Milano, a Torino, a Parigi.
Personalità colta, sensibile e vitale, l’Artista continua a dipingere, disegnare, scrivere ed esporre fino alla sua scom-
parsa, avvenuta il 28 marzo del 1993.

PERCORSO BREVE 53 Km. ca.
Il Cammino degli affreschi e dei panorami
Lucca, Castagnori, San Martino in 
Freddana,  Massarosa, Lucca.

PERCORSO CORTO 77 km ca.
Il Cammino della Lucchesia e della
marina Lucca, Castagnori, San Martino in 
Freddana,  Camaiore, Viareggio,  
Massarosa, Lucca.

PERCORSO LUNGO, 97 km ca.,
Il Cammino completo e delle Versilie
Lucca, Castagnori, San Martino in 
Freddana, Camaiore, Pietrasanta,  
Seravezza, , Forte dei Marmi,  Viareggio, 
Massarosa, Lucca.

Le opere di Catarsini si trovano a
Lucca, Palazzo Orsetti; 
Castagnori, Chiesa di San Tommaso Apostolo; 
San Martino in Freddana, Chiesa di San Martino 
Vescovo; 
Camaiore, Palazzo del Comune; 
Camaiore, Museo d’ Arte Sacra; 
Pietrasanta, Arte BVLG;
Seravezza, Villa Medicea; 
Forte dei Marmi, Villa Bertelli; 
Viareggio, Biblioteca Civica Guglielmo Marconi; 
Viareggio, Villa Museo Paolina Bonaparte;
Viareggio, Santuario SS. Annunziata; 
Massarosa, Antico Opificio la Brilla.

LA FONDAZIONE  ALFREDO CATARSINI 1899
La “Fondazione Alfredo Catarsini 1899” nasce il 29 giugno 
2020, su iniziativa della nipote Elena Anna Rita Martinelli e di 
suo marito Gianvittorio Serralunga, in memoria della madre 
Mity Catarsini, figlia dell’Artista.
Essa tutela e valorizza l’opera intellettuale e artistica del 
Maestro Alfredo Catarsini, nella sua multiforme attività di 
pittore, scrittore, critico ed animatore di proposte culturali, 
attraverso mostre, convegni e molte altre attività culturali, 
come il Premio Catarsini per la valorizzazione dei giovani ta-
lenti.  Ispirata ai principi del Terzo Settore, la Fondazione è 
impegnata nella conservazione dell’archivio storico e dell’A-
telier Alfredo Catarsini nella Villa Museo Paolina Bonaparte a 
Viareggio e a promuovere, anche con iniziative di inclusione 
e integrazione sociale, la valorizzazione del contesto stori-
co-artistico, paesaggistico e enogastronomico dei luoghi 
nei quali l’artista ha operato e che conservano memoria della 
sua produzione.

Il QRcode 0 in rilievo contiene l’audio di 
tutti i testi adattati realizzata dall’UICI 
per rendere il Cammino accessibile e 
inclusivo anche alle persone con disabi-
lità visive, nel più ampio progetto “L’Arte 
accessibile per tutti” che la Fondazione 
Catarsini promuove con descrizioni adattate e attraverso 
Laboratori Esperienziali per la reinterpretazione dell’im-
magine, allestiti  nelle tappe del Cammino con alto rilievi 
scultorei ispirati alle opere esposte per esercitazioni di 
esplorazione tattile. 
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